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Fino al 18 marzo a Verona la più importante rassegna dell'agricoltura 

Fieragricola guarda il futuro 

Locomobile ad olio pesante 

L'86* «Fieragricola» di Ve
rona sì apre In un momento 
molto delicato per l'agricol
tura Italiana, soprattutto do
po Il fallimento del •vertice» 
di Atene. Verona, quindi, 
dall'I 1 al 18 marzo è chiama
ta a dare una ulteriore prova 
di vitalità del settore prima
rio della nostra economia e 
non si può dubitare che lo fa
rà con la puntualità che que
sta rassegna, la più Impor
tante d'Italia In campo agri
colo, ha sempre dimostrato 
di avere. 

Il presidente della «Fiera
gricola» Gianfranco Bertanl 
non ha dubbi In proposito. 
«La Fiera di Verona — dice 
— resta un appuntamento 
Insostituibile, proprio per
chè a chi opera nell'agricol
tura è In grado di offrire tut
to». Quest'anno però — e so
prattutto negli anni futuri — 
la Fieragricola presenta del
le novità, per tenere sempre 
più 11 passo con 1 tempi che 
mutano rapidamente. 

•Dedicheremo sempre 
maggiore attenzione — af
ferma 11 presidente Bertanl 
— al comparto zootecnico, 
per 11 quale stiamo preparan
do nuovi spazi. Questo non 
vuol dire che dimentichere
mo le macchine, perchè an
ch'esse avranno come sem
pre la loro parte. E assieme 
alla Fieragricola continuano 
e crescono le rassegne spe

cializzate, come Vlnltaly che 
si è Integrata ormai con 11 
più vasto settore alimenta
re». 

Nel futuro Immediato del
la Fieragricola c*è anche l'A-
grlcenter, di cui è già In cor
so di costruzione l'edificio 
che dovrà ospitarlo. «Alla fi
ne dell'anno — dice II presi
dente Bertanl — entrerà In 
funzione la sezione "servizi", 
una sorta di «pagine gialle», 
un catalogo In movimento, 
con quotazioni, andamento 
della domanda, consistenza 
dell'offerta, tendenze del 
consumi. Poi verranno altre 

Aperta 
dalle 8,30 

alle 19 

La 6* Fiera di Verona che si 
è aperta domenica si chiuderà 
il 18 marzo. L'orario di apertu
ra va dalle 8.30 ininterrotta
mente. Sono a disposizione nu
merosi servizi: ufficio infor
mazioni tecnico-commerciali; 
ufficio ricezione visitatori e-
steri; interpreti e traduttori; 
ufficio postale, telefonico e te
lex; istituti bancari e finanzia
ri; spedizioniere, ristoranti e 
bar; parcheggio, sale stampa, 
agenzia viaggi. 

Iniziative». 
Alla Fieragricola stanno 

pensando anche ad una 
•Borsa delle carni», una del 
cereali, del vino e di altri pro
dotti tipici, oltre a una mo
stra-mercato stagionale per 
gli ortofrutticoli, sia freschi 
che conservati. 

•Dato che la domanda so
prattutto estera — dice il 
presidente della Fieragricola 
— è molto concentrata, vor
remmo fornire un punto di 
riferimento attendibile e 
preciso. Qualcosa di slmile di 
quanto è stato fatto In altre 
città per la moda. Il "màcie 
in Italy" deve avere un'Im
magine univoca, anche nel 
settore alimentare». Uno del 
campi di maggiore successo 
della Fieragricola è quello 
degli Incontri e del convegni. 
Anche da questo punto di vi
sta Verona è un punto di ri
ferimento molto autorevole 
per 11 settore agro-Industria
le. Nel prossimo futuro molti 
del convegni che attualmen
te si svolgono In Fiera trove
ranno la sede più adatta nel-
l'Agricenter, che avrà anche 
le strutture necessarie per 
queste Iniziative. Ma nel pro
grammi della Fieragricola 
non ci sono solo congressi e 
convegni, bensì corsi di ag
giornamento e di specializ
zazione, sul commercio, sul 
marketing, sul consumi, sul
l'Industria di trasformazio
ne. La Fieragricola di Vero
na guarda lontano. 

Fiori, carni, ortofrutta: ecco 
impegno della Regione Toscana 

FIRENZE — Stanno per en
trare In funzione 11 «Centro 
carni» di Chiusi, il «Centro 
per la commercializzazione 
del fiori» di Peseta e 11 «Mer
cato ortofrutticolo del Medio 
Tirreno» di Pisa. Le loro na
vicelle hanno navigato per 
anni nel procelloso mare del
le difficoltà burocratiche e 
nel totale disinteresse del va
ri governi pur appartenendo, 
1 progetti, al ministero dell' 
Agricoltura. 

La Regione Toscana e l'E-
TSAF (Ente Toscano Svilup
po Agricolo e Forestale) si 
sono cosi trovati tra le mani 
queste strutture e le stanno 
finalmente conducendo ver
so lidi meno tempestosi. 

Dopo ventldue anni di at
tesa 11 Centro Carni di Chiusi 
esce finalmente dalla secca 
delle promesse elettorali (l'I

dea originarla fu partorita 
da Amlntore Fanfant ma gli 
Impianti, terminati ormai da 
4 anni e costatl'allo Stato 20 
miliardi, non hanno mal 
funzionato) e sta per Iniziare 
l'attività produttiva. I neo-
ammlnlstratorl del Centro 
Carni, nominati pochi mesi 
fa, sono riusciti a spuntarla 
sulta politica del rinvìi, otte
nendo dal Ministero dell'A
gricoltura l'assegnazione di 
un primo contributo finan
ziarlo di mezzo miliardo per 
riadattare 1 macchinari che 
In questi anni di forzata pa
ralisi hanno preso la ruggine 
o si sono deteriorati. 

•Tra qualche tempo — af
ferma Emo Canestrelll, pre
sidente del Consorzio per la 
gestione del Centro Carni —, 
appena le verifiche tecniche 
saranno completate e le au

torizzazioni amministrative 
degli enti locali lo permette
ranno metteremo In moto, 
anche se In forma ridotta, le 
catene di macellazione». In 
questa fase Iniziale è stata 
preventivata la lavorazione 
di circa 35.000 capi di bestia
me (tra bovini, ovini e suini) 
l'anno e lo stoccaggio di 
50.000 quintali di carne. Sla
mo dunque ancora molto 
lontani dallo sfruttamento 
del pieno potenziale produt
tivo del frlgomacello I cui 
Impianti possono «trattare» 
205.000 capi all'anno. SI trat
ta, comunque, di un consi
stente passo In avanti. 

Anche per 11 Mercato Orto
frutticolo del Medio Tirreno 
sorto a Pisa è tempo di pro
getti. Dice Marino Papuccl, 
eletto recentemente presi
dente del Consorzio che gè-
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stira la struttura: «Il Consi
glio di amministrazione ha 
già approvato la convenzio
ne per prendere in possesso, 
in via provvisoria, l'Impian
to in attesa che approvata, 
finanziata e realizzata la pe
rizia di completamento che 
dovrebbe prevedere l'Im
pianto per l'atmosfera con
trollata nelle celle frigo, I 
macchinari per la lavorazio
ne e la confezione del prodot
ti, gli arredi. Un costo di cir
ca 2 miliardi». 

Ma intanto l'attività del 
Consorzio ha preso 11 via. 
«Sono stati costituiti del 
gruppi di lavoro che già 
stanno approfondendo I se
guenti aspetti: produzione 
nell'area Interessata al mer
cato, produzione esterna (I-
talla del Nord e del Sud), pro
blemi del mercato estero, 
problemi del mercato Inter
no». 

Intanto già emergono le 
prime linee di programma 
dell'attività del Consorzio. I-
nlzlalmente la commercia
lizzazione che oggi viene 
praticata dal soci produttori 
(associazioni e cooperative) 
riceverà un Impulso attra
verso alcuni servizi che ver
ranno forniti dal Consorzio. 
Contemporaneamente si 
stanno predisponendo i nuo
vi canali di commercializza
zione all'estero guardando 
in particolare verso la Ger
mania e l'Austria ed anche, 
In minor misura, verso la 
Svizzera e l'Inghilterra. So
prattutto. però, si punta sul
le grandi catene di distribu
zione estere e nazionale alle 
quali frutta e ortaggi verran
no offerti già confezionati 
per essere venduti al consu
matore. 

Il progetto del Mercato 
Ortofrutticolo di Pisa, redat
to dal Servizio lavori dell'En
te Maremma, fu approvato 
dal ministero dell'Agricoltu
ra nel 1971. Prevedeva la rea
lizzazione di due distinte 
strutture: 11 Centro Direzio
nale e la Centrale ortofrutti
cola. 

Il Centro Direzionale co
pre una superficie di 2.500 
metri quadrati e comprende 
al piano terra un vasto atrio; 
la sala contrattazioni e tren
ta locali per uffici destinati a 
recapito degli organismi as
sociativi dei produttori ed ai 
servizi connessi (commercia
le, pubblicità, ricerca, assi
stenza tecnica e osservatorio 
fltopatologlco) oltre ad ade
guati locali per I servizi ge
nerali (sportello bancario, te
lefoni. centro meccanografi
co, bar. servizi Igienici). 

La Centrale ortofrutticola 
si sviluppa su un'area coper
ta di circa 3.500 metri qua

drati e comprende una sala 
di lavorazione, sette celle fri
gorifere, celle per la produ
zione e deposito del ghiaccio, 
oltre al servizi per gli operai 
e I locali per uffici. 

Il Centro per la commer
cializzazione del fiori dell'I
talia centrale, realizzato a 
Peseta, sta per essere ultima
to. L'opera è stata approvata 
e finanziata dal Ministero 
dell'Agricoltura ed è a totale 
carico dello Stato. Struttu
ralmente 11 progetto è artico
lato su un salone di esposi
zione delia superficie di 
10.000 metri quadrati e da 
dieci appendici o moli su due 
plani. Il salone è coperto su 
luce unica da una struttura 
reticolare metallica sospesa 
mediante funi metalliche 
ancorate a piloni di acciaio e 
blocchi di calcestruzzo. 

Al di sotto del salone e del
le appendici trovano posto 
un ampio parcheggio coper
to ed una serie di locali desti
nati agli operatori del mer
cato per deposito del loro 
prodotti. Completa l'opera la 
•testata Nord» dove trovano 
posto gli uffici e 1 servizi ge
nerali del mercato. 

Il «Centro» di Peseta sorge 
sulla strada provinciale 
Mammlanese a circa due 
chilometri dall'abitato. Il 
complesso consente l'esposi
zione e la contrattazione del
la produzione florovlvalstlca 
dell'Italia Centrale ed In par
ticolare della Toscana. C'è 
posto. Infatti, per alcune 
centinaia di banchi di espo
sizione ed altrettanti magaz
zini di deposito. 

Alessandro M. Rossi 

Idee nuove 
per distribuire 
i fertilizzanti 

La NEPIGAS AGRICOLA ha realizzato uno speciale spandi
concime costruito interamente in acciaio, il modello FALCON 
INOX, della capacità di litri 2987. La macchina è stata progettata 
con nuovi criteri che si sono rivelati utilissimi, ad esempio, per 
l'estrazione del fertilizzante: viene utilizzato in questo caso uno 
speciale nastro grecato in acciaio inox che evita qualsiasi incon
veniente alla presenza dei grumi nel concime e che inoltre e-
strae magnificamente ogni tipo di concime organico, anche umi
do. Altra caratteristica sta nel carro a quattro ruote a bilancere 
con gomme antitraccia che permettono il passaggio su terreno 
sia soffice che zolloso, man tenendo lo spandiconcime sempre in 
piano evitando i continui urti a! trattore. Infine la realizzazione 
in acciaio inox garantisce una lunghissima durata senza proble
mi di ruggine e di costose manutenzioni. 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi a: NEPIGAS 
AGRICOLA, 46040 Fontanella Grazioli (Mantova) telefono 
0376/76085. 

DAL 10 AL 25 APRILE A VERONA 

VIMTALY 
18° Salone internazionale delle 
attività vitivinicole 

FAIAL 
3* Fiera internazionale 
della agrindustria alimentare 

Fili 

B niDRINl 
V/OLEIRCIO 

Elevatore da paglia 

Il programma 
giorno per giorno 

La «Fieragricola» si è aperta, come è nella 
tradizione, con una serie di Iniziative di lar
ghissimo Interesse. Sabato c'è stato l'Incon
tro Internazionale sul tema «I giovani, l'agri
coltura, l'Europa». Domenica la cerimonia 1-
naugurale con la presenza del ministro dell' 
Agricoltura Pandolfl. Ieri 11 convegno «Op
zione Europa» indetto dalla Coldlrettl e 11 pri
mo convegno specialistico dedicato alla 
•Coccidiosi del tacchino*. 

Ecco II programma per 1 prossimi giorni. 
OGGI — Ore 9: convegno Internazionale 

su «Il rame e la vite». Ore 9,30: convegno su 
•Ruolo attuale e futuro del canale privato 
nella commercializzazione del beni Interme
di per l'agricoltura». 

DOMANI — Ore 9,30: convegno nazionale 
su «Elicicoltura: tecnica di produzione e 
commercializzazione»; convegno su «Orga
nizzazione e gestione delle risorse umane In 
agricoltura». Ore 10,30: conferenza su «I van
taggi dell'acqua addolcita negli allevamen
ti». Alle 15: 3* giornata della bonifica «Inve
stimenti pubblici Irrigui e gestione del terri
torio». 

GIOVEDÌ 15 — Ore 9.30 nell'ambito delle 
Giornate africane, tavola rotonda su «Ruolo 
delle associazioni di produzione nella solu
zione del problema agro-alimentare In Afri
ca». Ore 10: convegno su «Alimentazione li
quida, la nuova frontiera della zootecnia». 
Ore 15,30: assemblea su «Legislazione sulla 
riproduzione animale». 
' VENERDÌ 16 — Ore 9: tavola rotonda su 
•La ricerca in agricoltura». Ore 9,30: conve
gno nazionale su «Una nuova politica per 1' 
approvvigionamento delle disponibilità ali
mentari del bestiame»; convegno su «Mezzi di 
controllo del gonfiore tardivo del formag
gio». Ore 15: convegno su «La figura del diri
gente degli Enti zootecnici». 

SABATO 17 — Ore 9: conferenza su «Gira
sole, sola e altre colture oleaginose negli anni 

80: aspetti produttivi, tecnologici e nutrizio
nali», Indetta dall'AICA. Ore 9,30:3* giornata 
sull'Irrigazione. Ore 10: convegno su «I tecni
ci nell'Impresa agraria»; convegno su «Ruolo 
della tecnologia agricola Italiana nella coo
pcrazione con 1 Paesi In via di sviluppo»; con
vegno su «Llquld feed nella alimentazione 
bovina, una realtà operativa». 

DOMENICA 18 — Ore 10: cerimonia di 
premiazione del concorso studentesco nazio
nale sulla fame nel mondo. Ore 15: conferen
za-dibattito su «Utilità e necessità del miglio
ramento qualitativo del latte. Ore 19: chiusu
ra della 86* Fieragricola. 

Nel corso della Fieragricola si terranno le 
seguenti manifestazioni zootecniche: 

Fino al 14 marzo: 1* Mostra nazionale raz
za bovina Rendena. 

Fino al 18 marzo: Itallalleva • Esposizione 
antologica delle specie e delle razze Iscritte al 
L.G. 

Dal 15 al 16 marzo: giornate dell'operatore 
avicolo. 

Dal 16 al 18 marzo: 19* Mostra nazionale 
razza bovina bruna. 

17 marzo: asta soggetti bovini Iscritti al 
L.O. 
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